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La FABI e le altre Oo.Ss. si stanno confrontando da oltre tre mesi con Federcasse per raggiungere 
l’accordo sulle nuove relazioni sindacali del settore, comprese la definizione degli assetti 
contrattuali e le modalità di svolgimento delle assemblee anche da “remoto” in questo contesto 
pandemico. 
 
La trattativa risulta necessaria e indispensabile per dare certezza e prospettiva alle Parti nel 
governare il mutato scenario del Credito Cooperativo post riforma e assicurare altrettanta 
maturità e dinamicità’ nell’affrontare e risolvere i problemi che la perdurante  fase pandemica e la 
crisi  economica fanno pesare sul settore e nell’intero Paese. 
 
E’ indifferibile ora più che mai dare linee e definire ambiti di nuove regole certe e di alto profilo per 
garantire: 
-  il rispetto e l’esigibilità dei cicli negoziali (Ccnl e Contrattazione Integrativa con particolare 
attenzione alla stabilità occupazionale e ai processi di riorganizzazione dei Gruppi Cooperativi) 
-   il reale coinvolgimento di tutte le Lavoratrici e i Lavoratori del Credito Cooperativo attraverso 
adeguate misure di tutela della rappresentanza e rappresentatività sindacale 
- la possibilità di essere consultati e coinvolti in specifiche assemblee del Personale, con l’utilizzo 
di canali telematici nel pieno rispetto delle norme e della legge sulla privacy. 
 
I Segretari Generali si sono gia’ espressi sulla necessità di accelerare su tali argomenti e processi, 
perché le specificità’ del settore le possono preservare solo le Parti in causa: la FABI e le altre 
Oo.Ss. e Federcasse. 
 
Per consentire la “bio diversità’” occorre pensare, confrontarsi e poi decidere senza esasperati 
tatticismi e lungaggini in attesa di tempi “supplementari”. 
 
Dopo la parentesi Pasquale si riprenderà’ il confronto il 9 aprile ma per la FABI il tempo e’ oramai 
agli sgoccioli e il momento delle decisioni mature e consapevoli non e’ più rinviabile. 
 
A Federcasse chiediamo uno scatto in avanti, coraggioso e lungimirante, perché in gioco ci sono, 
oltre che le prerogative e i legittimi interessi delle Lavoratrici e dei Lavoratori, anche le prospettive 
e la” visione” della stessa associazione di categoria. 
 
La FABI è e rimane saldamente dalla parte della soluzione dei problemi e si batterà fino in fondo 
perche’ prevalgano le nuove regole a garanzia di tutte le Lavoratrici ed i Lavoratori e non si 
spalanchino le porte al caos. 
 
Roma,1/4/2021 
 

SEGRETERIA NAZIONALE FABI 
ESECUTIVO NAZIONALE FABI 

Le NUOVE REGOLE o il CAOS 


